
Muore per le bastonate un giovane giardiniere polacco 
In carcere per omicidio l'avvocato Nicola Fera 

Chiedeva la sua paga 
Il padrone l'ha uccìso 
La vita di un uomo per centocinquantamila lire. Così è an
data, per il giovane polacco Marek Luszcz, morto con la 
schiena spezzata dalle bastonate dell'avvocato Nicola Fe
ra. Martedì sera era andato a chiedere i soldi per i suoi la
vori di giardinaggio. Ha ottenuto le bastonate. Poi Fera si è 
reso conto che il giovane era grave, ed ha cercato di crear
si un alibi, ma ieri pomeriggio ha confessato. Marek, rico
verato alSan Giovanni, era morto all'alba. 

«UUMII 
• Marek voleva i suoi soldi per i 
lavori di g i a rd i na i o . Centocin
quantamila lire. E per quei soldi è 
morto, con la schiena speziata a 
bastonale dal suo «padrone». Per
ché l'avvocato Fera non voleva 
darglieli. Erano ubriachi tutti e due. 
Non era ancora la mezzanotte di 
martedì, quando sono inkiati gli 
urli, nella cucina della villa dell'Ap-
pia Antica, ed in breve Nicola Fera 
si e scatenalo. Botte e bastonate, fi
no a ferite a morte Marek Luszcz, 
inseguendolo fuori, nello spiazzo 
davanti alla villa, sbattendogli la te
sta contro un muro. Ma poi gli è 
tomaio uno sprazzo di lucidità. Il 
civilista si è accorto d i quel che 
aveva fatto, tei è corso al ristorante 
di fronte a chiedere di chiamare la 
polizia perch£ c'era «un uomo feri
to-, Sei ore dopo, il giovane polac
co di 32 anni moriva al San Gio
vanni, Ersi ancora In piedi, quando 
ki hanno visto gli agenti della vo
lante anivata sull'Appia. e tentava 
di allontanarsi dalla villa. È crollalo 
stillo gli occhi del poliziotti Solo 
ieri pomeriggio, dopo ore ed ore di 
intcrrogaiorl. l'avvocato ha am
muso "-Sono si.ito io» Adesso e ;i 
Regiiiu Cueli. 

Ha tentato in ogni modo di na
scondere la sua colpa, l'avvocalo 
Fera, già nolo tra il vicinato per alni 
.•pisodl violenti. Una volta, la poli
zia Ui.wltc Intervenire perché ave
va gettato in mezzo alla strada la 
sua compagna. che ancora adesso 
vive con lui, separato dalla moglie. 
La donna si ritrovò nel buio del-
l'Appi» Antica alle quattro di matti
na, con Indosso solo una maglietta 
e le mutande. Nicola Fera aveva 
chiuso tutte le porte del casale a 
chiave, e lei lu costretta a chiedere 
aiuto ai vicini. Il polacco, però, non 
era cosi facile buttarlo fuori. 

L'altra sera, Marek era tomaio a 
chiedere I suoi soldi. Aveva bevuto. 
Anche l'avvocato non era sobrio. 
Ed è partito all'attacco. L'ha spie
gato ieri agli investigatori della 
squadra mobile, quando infine è 
crollalo. 'Abbiamo litigato, poi ci 
siamo picchiati e all'improvviso 
non ci t i t i visto più: ho preso un ba
stone e l'ho colpito tante volte'. Il 
bastone ieri c'era, fuori dalla villa: 
verde, lungo più di un metro. Men
tre il polacco tentava di sfuggire al
la (uria dell'avvocato, l'uomo, un 
robusto quarantenne, ha visto quel 

HA BAIMIn. 
pezzo di legno sul piazzale. vicino 
ad una carriola, e l'ha allenato. Ha 
colpito cosi lotte da spezzare la 
schiena di Marek in tre punti. E poi. 
ci sono le ferite in testa, sul collo. 
Una mano ratta. A testimoniare la 
violenza dell'uomo, e la disperala 
volontà di sopravvivere del giovane 
polacco, che ècrollalo in terra solo 
quando ha visto le divise e la luce 
blu della votante. Era fuori dal can
cello, a quel punto, Marek. Rima
sto solo, aveva raccolto le energie 
per fuggire più lontano. Intanto 
l'avvocato tentava di costruirsi un 
alibi su cui non ha poi ceduto fino 
a ieri sera. 

Nicola Pera era entrato trafelato 
nel ristorante di fronte alla villa ver
so mezzanotte. «Chiamale subito 
la polizia, c'è un uomo ferito qui 
fuori", Ed é nel ristorante che la po
lizia, già avvisata pochi minuti pri
ma da una telefonata anonima, 
l'ha trovalo, dopo aver soccorso 
quel giovane biondo con i baffi. 
Marek non aveva documenti, le 
butte prese e l'ubriacatura gli im
pedivano di parlare. Gli agenti ave
vano avuto la segnalazione di una 
rissi! in slrji'U E l'.iw^r ,iin pni<-i:i 
esaei^ un tesuinuru? impanarne. 
Ieri mattina, con la luce del giorno, 
la polizia è tomaia a cercare Nico
la Fera per sentirlo come testimo
ne. Il sole intanto mostrava le trac
ce del sangue del polacco, che dal 
cancello arrivavano fino alla casa. 

Qualcosa Fera aveva detto fin 
dall'altra sera. Che il polacco era 
stato aggrediti) da delle persone. In 
tarda mattinata, l'avvocato è stato 
fallo sedere in una stanza della 
questura. Da II è uscito solo dopo 
le sette di sera, arrestato con l'ac
cusa di omicidio volontario. Fin 
dall'inizio della deposizione, si era 
contraddetto. Prima tentava di da
re corpo all'Immagine di quel fan
tomatico gruppo di aggressori, poi 
negava di possedere bastoni, per 
essere subilo dopo contraddetto 
dall'evidenza: c'era anche lui, la 
mattina, quando la scientifica lace-
va i rilievi nel suo terreno, E già la 
mattina, ancora a casa sua. Fera 
aveva,comunque ammesso di co
noscere abbastanza bene la vitti
ma. C'è voluto molto, però, perché 
ammettesse di averci litigalo e poi 
di averlo picchiato, di aver usato 
un bastone. E aver colpito fino a 
uccidere. 

Metto Firn, l'annate eh* la taci» 
Il tuo (MvrWfQ pflMCflO 

Nuova Cronaca 

AtoMo. I «MH» ita» è *Mo 
troMo R cwpo Mia ftnm tton, 

dbtofgitenMcsMo 
Alberto Paia 

«Quella sera ero stato con lei 
Ragazza accoltellata nel canale, parla il sospettato 

» 

Da indiziato a collaboratore, almeno questo sostiene lui. 
ÙI licitici dell uuinu, d lungo mietiugato dagli inquirenti, 
che ha conosciuto la ragazza trovata in un canale a Pinoc
chio con 15 coltellate sul corpo. «Non l'ho uccisa, l'hoco-
noscìuta a Santa Maria Maggiore. Non sono stato a letto 
con lei, ma le ho regalato un paio di pantacollant neri, 
una gonna e delle scarpe da ginnastica. Poi gli ho dato il 
mio numero di telefono». Lo slogo, davanti a un caffé. 

MARIA ANNUNZIATA H U M U I 
• Stali.appoggiatodaunaparie, 
con un bicchiere in mano a consu
mare qualcosa di caldo. Inizia tutto 
per caso, una battuta sul caffè, sul 
cioccolato, e poi la testa che lenta
mente si muove in segno di preoc
cupazione, di diniego. SI vede a un 
chilometro di distanza che quel
l'uomo, biondo, alto, abbigliamen
to casual, ha voglia di parlare. 
•Pensano che sia stalo io ad avere 
ucciso quella ragazza trovata in 
fondo ad un canale, a Finocchio. 
Ma io non c'enlro niente, l'ho sol
tanto conosciuta una settimana 
fa . 

•Cradono ita lo l'attutino» 
È un fiume In piena. Non sa che 

di fronte a lui c'è una giornalista, 

oltre a quel ragazzo col quale deci
de di dogarsi. Giornalista pure lui. 
Lo scoprirà più tardi, quando ha 
già raccontalo quella stórta che al
l'improvviso l'ha burlalo in un in
ferno tatto di inquirenti e interroga
tori. Di una prostituta, giovane, am
mazzala a collellate e poi buttata 
giù. in quel corso di acqua putrida, 
neanche fosse uno dei tanti rifiuti 
che ogni giorno i camion della 
spazzatura portano nell'inceneri
tore dell'Amnu a pochi metri d i di
stanza da quel canale. «Povera ra
gazza, non ci posso credere» dice 
l'uomo, che ora sta collaborando 
con i carabinieri, mentre con un 
gesto lento si toglie gli occhiali da 
lista per sostituirli con un paio di 
occhiali eccentrici, di quelli che si 

sfoggiano d'estate, almare. 

• U H M a M M I ' l l febbraio» 
«L'ho conosciuta 11 1 febbraio a 

Santa Maria Maggiore, a Roma. 
Siamo stati insieme tutta la sera, 
poi quando stavamo per lare l'a
more, si e tolta la parrucca. Aveva 
sulla testa tre grosse macchie ros
se, mi hanno fatto senso. Non sono 
riuscito a farci nulla, allora l'ho 
portata in discoteca. I lgiomodopo 
l'ho accompagnata da un mio 
amico, che fa il poliziotto, e prima 
di salutarla gli ho dato il mio nu
mero di telefono. Non mi ha chia
mato, non l'ho più sentita - mentre 
paria sembra scomparire in quel 
suo giubbotto di pelle nera - . A 
tratti eia allegra, d o t e , poi diventa
va seria all'improvviso. Mi ha detto 
che veniva da un ristorante di Par
ma, che era bulgara, che aveva 
paura, si senliva braccata. Mi par
lava di un suo fratello che la pic
chiava, ma chissà se era il fratello 
oppure un altro». 

In regalo «mei pmtacoMant 
E strano come a volte un uomo 

che a vederlo sembra forte come 
una quercia, improvvisamente si 
dimostra fragile come una foglia. 

•Un incubo- dice di tutta questa 
storia. «Lasci un numero di telefo
no ad una ragazza e poi vieni a 
scoprire che qualche giorno dopo 
l'ammazzano a coltellate». Lui non 
c'era andato a letto, non ce l'aveva 
fatta, ma aveva voluto farle un re
galo. «Le comprai una gonna, un 
paio di pantacollant neri e uno di 
scarpe da ginnastica». Gli stessi 
pantacollant trovati addosso alla 
ragazza quando è stala ripescata 
nel canale, le stesse scarpe da gin
nastica, forse, novale bruciate den
tro la carcassa di una macchina 
data alle fiamme, dall'assassino. 
Via via quel racconto e quest'in
contro, assumono contomi invero
simili. Quasi per caso chiede a 
quel collega, senza notare la pre
senza della cronista, se È un poli
ziotto. «Sono un giornalista» rispon
de. e poi scuote la testa di nuovo. 
Sembra non meravigliarsi più di 
nulla, neanche di avere appena 
dello cose che forse doveva dire 
solo gli Inquirenti. 

«Polho «poto dtll'omlcMo» 
•Ora ho deciso di aiutarli, vorrei 

che il colpevole venisse fuori, lo 
domenica sono andato dalla mia 
ragazza, che abita in una borgata 

di Roma, e quando sono tornato a 
casa, l'altra sera, ho trovato i cara
binieri che mi hanno subilo porta
to via, A causa del mio numero di 
telefono trovato addosso alla vitti
ma. Ho raccontato tutto quello che 
sapevo, d i più non posso fare*. Poi 
se ne va, racconta che deve andare 
in caserma, di nuovo, per parlare 
con gli inquirenti. Inquirenti d i e si 
trincerano dietro un silenzio asso
luto, col volto buio. «Segreto istrut
torio sulle indagini» rispondono ve
locemente. 

•Un'awtMuracho ricontato» 
Ma quell'uomo ormai ha parla

to, ha raccontato la sua storia, 
quella che l'ha visto protagonista 
di una vicenda davvero brutta. Ha 
dato la sua versione dei fatti. «Pen
savano fossi io l'assassino, per 
questo mi hanno aspettato sotto 
casa i carabinieri». Già, lui dice di 
non entrarci nulla. Malgrado tutte 
quelle incredibili coincidenze che 
per uno strano gioco della vita si 
sono scagliati addosso a quell'uo
mo, 40 anni ben portali, fidanzato, 
che ogni tanto si concede una pa
rentesi con qualche giovane prosti
tuta. Se la ricorderà a lungo, questa 
votla, la sua scappatella, 

Dall'Aci alla municipalizzata del trasporto la rimozione auto 

Da mercoledì ganasce Atac 
per la sosta selvaggia 
m Dal I " marzo il servizio di ri
mozione e custodia dei veicoli In 
Mista d'intralcio e pericolo per la 
circolazione stradale passerà al
l'Atac. 

La delibera per il servizio - che 
sarà In funzione 24 ore su 24 - e 
stala approvala ieri In Gluma e 
nei prossimi giorni dovrà essere 
sotloposin al voto del Consiglio 
u n in inule, 

Ma pur anticipando fin da ora 
la massima disperi!ibllilà a colla
borare con l'Alar se per i primi 
lompi co ni1 losse bisogno. Il di-
ri' i lorc i ld l 'ACI i l i Roma Slolio 
Millla tiene a sottolineare il ruolo 
svolto in questi anni dnll 'Aci. 
»C'ori (I nostro cine per la prima 
virila Iti Italia si Isllluzlonallzzava 
il nervlzlo rimozioni. Abbiamo se
guito curi muli» diil l i l l là • solioli-

nea il direttore - Il servizio ai citta
dini». «siamo stali in grado sul 
piano organizzativo e dei mezzi 
di adepiere in pieno al nostro 
compito -conc lude -. 

Il servizio geslito dall'ACI lun-
zionava per 12 ore al giorno poi 
scattava un servizio di guardia. I 
mezziadisposizione erano 130. 

Non sembra essere da meno 
l'Arac che pur dovendo assicura
re un servizio sull lnlero arco del
la giornata, si dice molto fomen
ta del nuovo incarico' «Non ci sa
rà un periodo di vacanza, dal pri
mo marzo siamo in grado di assi
curare i l servizio - dice Giorgio 
Da Ros, responsabile commer
ciale e della comunicazione o 
marketing dcll'Atac •. Noi voglia
mo acquisire alle due aziende. 
Atac e Cotnrl, nuovi aflari da ge

stire estendendo il nostro campo 
d i azione ad attività che abbiano 
un'attinenza non strettamente le
gale ai nostri compiti tradizionali; 
è in gioco il risanamento delle 
aziende e incarichi del genere 
non (anno che giovare». «Inlalli -
ribadisce Da Ros - da un lato 
snelliamo la mobilità per lutti ed, 
in particolare, per il mezzo put> 
blico; dall'alno facciamo entrare 
denaro Iresco nelle nostre casse». 
11 dirigente dcll'Atac conclude ot
timista' «Perché (I seivizio pana 
stiamo già predisponendo tulli 
gli alti deliberativi, anche ammi
nistrativi necessari». L'appunta
mento verifica, forse spiacevole 
por gli automobilisti indisciplina
li, è quindi per mercoledì prossi
mo, 
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Promettiamo cento posti di lavoro, 
Ad altrettanti donne e uomini 
non necessariamente giovani 

ma dinamici ed intraprendenti, 
per promuovere un servizio innovativo 

e di sicuro successo sul mercato di Roma e del Lazio. 
E quel che promettiamo lo manteniamo. 

Per informazioni contattate P.C. Tel srl, 
dalle 9.30 alle 13.00, al n' 06-77204848 
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